
COMUNE DI MOLA DI BARI 
Città Metropolitana di Bari 

 

____________________________________________________ 

Avviso di consultazione pubblica per l’acquisizione delle quote di 
partecipazione sociale dell’AQP - ACQUEDOTTO PUGLIESE SPA, alienata 

gratuitamente dalla Regione Puglia ai sensi della L.R. N. 14/2024 nonché 
per la procedura di adesione alla cosƟtuenda “Società Veicolo” 

denominata “Acqua Comune” a totale partecipazione pubblica e a 
controllo analogo congiunto di tuƫ i Comuni della Regione Puglia  

IL SINDACO 

VISTA la Legge Regionale 30 maggio 2011, n. 9 e  s.m.i,  
 
PRESO ATTO che 

- le norme speciali che regolano il servizio idrico integrato sopra richiamate (D.lgs. 152/2006 - TUA) 
prevedono che l’ente di governo dell’ambito deliberi la forma di gesƟone del servizio fra quelle 
previste dall’ordinamento europeo (vale a dire: gara ad evidenza pubblica; affidamento a società 
mista pubblico-privata; affidamento in house), provvedendo, conseguentemente, al relaƟvo 
affidamento nel rispeƩo della normaƟva nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici 
locali a rete di rilevanza economica (cfr. art. 149 bis del TUA); 

- ugualmente, la norma generale di cui all’art. 14, comma 1, del D.lgs. 201/2022 (TUSPL) consente agli 
enƟ competenƟ di affidare i servizi pubblici locali a rete, come il servizio idrico integrato, mediante 
una delle seguenƟ modalità:  
a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste dal 

dall’arƟcolo 15, nel rispeƩo del diriƩo dell’Unione europea; 
b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall’arƟcolo 16, nel rispeƩo del diriƩo 

dell’Unione europea; 
c) affidamento a società in house, nei limiƟ fissaƟ dal diriƩo dell’Unione europea, secondo le 

modalità previste dal successivo arƟcolo 17. 
 
CONSIDERATO che il Servizio Idrico Integrato rientra tra i servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
essendo, da un lato, un servizio necessario ad assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali e, 
dall’altro, un servizio di natura economica, erogato sul mercato dietro corrispeƫvo tariffario; 
 
PRESO ATTO che:  

- all’interno della Regione Puglia, la gesƟone del SII ad opera di un unico gestore per l’intero territorio 
è stata realizzata già prima che la normaƟva nazionale di seƩore sopra richiamata isƟtuisse tale 
servizio e prevedesse come obbligatorio il suo svolgimento unitario; 

- difaƫ, con la trasformazione dell’Ente Autonomo per l’AcquedoƩo Pugliese (EAAP) in società per 
azioni, avvenuta con il decreto legislaƟvo 11 maggio 1999, n. 141, le finalità e le aƫvità aƫnenƟ il 
servizio idrico e fognario svolto per conto dei Comuni pugliesi sono passate, senza soluzione di 
conƟnuità, dall’Ente pubblico alla società pubblica, che ha mantenuto il ruolo di gestore unico del SII 
per l’intero territorio pugliese, per perseguire la duplice finalità dell’unitarietà dell’ambito di esercizio 
del SII e dell’unicità dell’Autorità incaricata di governarlo;  



- con la Legge Regione Puglia n. 28 del 6 seƩembre 1999, il territorio della Regione (257 Comuni ed 
una popolazione di circa 4 milioni di residenƟ) è stato delimitato in un unico Ambito Territoriale 
Oƫmale, denominato ATO Puglia, tenuto anche conto delle peculiarità idro-geo-morfologiche della 
Puglia e dell’interconnessione del sistema idrico al servizio del territorio nonché della gesƟone 
unitaria già esistente, assicurata, come deƩo, prima dall’EAAP e poi da AQP; 

- in data 30 seƩembre 2002 è stata soƩoscriƩa tra l’allora Commissario Delegato per l’emergenza socio-
economico-ambientale in Puglia e AQP la Convenzione di gesƟone (e il relaƟvo Disciplinare Tecnico), 
con cui è stata affidata la gesƟone del servizio fino al 31 dicembre 2018, in coerenza con la scadenza 
della concessione ex lege, all’epoca prevista dall’art. 2 del citato D.lgs. 141/1999; il termine di 
scadenza della concessione è stato successivamente prorogato al 31/12/2025; 

- il 20 dicembre 2002 è stata cosƟtuita l’Autorità d’Ambito Territoriale per la Puglia, soggeƩo 
espressione delle amministrazioni locali della regione proprietarie delle reƟ ed infrastruƩure idriche 
e fognarie; 

- con successiva Legge Regionale n. 8 del 26 marzo 2007 l’Autorità d’Ambito ha assunto la natura 
giuridica di Consorzio di enƟ locali ai sensi del decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267 (TU EnƟ 
Locali – TUEL), al quale hanno aderito i Comuni pugliesi, soƩoscrivendo, con aƩo del 28 giugno 2008, 
la Convenzione isƟtuƟva del consorzio obbligatorio e il relaƟvo statuto; 

- con Legge Regionale n. 9 del 30 maggio 2011 e s.m.i. è stata isƟtuita l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), 
ente pubblico non economico, rappresentaƟvo dei Comuni pugliesi per il governo pubblico 
dell’acqua, dotato di autonomia organizzaƟva, amministraƟva, patrimoniale e contabile, al quale sono 
aƩribuite tuƩe le funzioni e i compiƟ già assegnaƟ all’Autorità d’Ambito Territoriale per la Puglia, fra 
i quali anche quello di scegliere e deliberare la forma di gesƟone del SII fra quelle previste 
dall'ordinamento europeo provvedendo, conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispeƩo 
della normaƟva eurounitaria e nazionale in materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete 
di rilevanza economica. Coerentemente con l’asseƩo normaƟvo nazionale, infaƫ, la legge regionale 
Puglia 9/2011 ha aƩribuito all’AIP “tuƩe le funzioni e i compiƟ già assegnaƟ all’Autorità d’ambito” 
(art. 2, comma 1), tra i quali la scelta delle “procedure per l’individuazione del soggeƩo gestore” (art. 
4, comma 6, leƩera “h”) e “l'affidamento della gesƟone del servizio idrico integrato” (art. 2, comma 
2, leƩera “f” e art. 4, comma 6, leƩera “h”); 

- il 31 dicembre 2025 giungerà a scadenza l’aƩuale gesƟone del SII nell’ATO Puglia, affidata mediante 
concessione ex lege (D.lgs. 141/1999) in favore della società AQP; 

- infaƫ, il termine di affidamento della concessione, inizialmente fissato dall’art. 2, comma 1, del D.lgs. 
141/1999 al 31 dicembre 2018, è stato successivamente modificato con diversi intervenƟ normaƟvi. 
In parƟcolare, l’art. 21, comma 11 bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, converƟto in Legge 22 
dicembre 2011 n.214 - nella versione modificata da ulƟmo dall’art. 16 bis, comma 1, del D.L. 6 
novembre 2021, n. 152, converƟto in Legge 29 dicembre 2021 n.233 - ha previsto che: “Ai fini 
dell'applicazione della normaƟva in materia di affidamento del servizio idrico integrato, l'affidamento 
alla società di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislaƟvo 11 maggio 1999 n. 141 [i.e. AQP] è 
prorogato fino al 31 dicembre 2025”. 

 
AƩeso altresì che: 

- In data 20/06/2024 il Consiglio Direƫvo dell’Autorità Idrica Pugliese, con delibera n. 68, ha preso aƩo 
dell’indirizzo espresso da ANCI Puglia con la succitata delibera del 22/05/2024 ed ha avviato il 
procedimento direƩo all’individuazione del soggeƩo gestore del SII; 

- La stessa Autorità Idrica Pugliese, con delibera n. 111 del 19 dicembre 2024, all’esito delle 
approfondite analisi e degli studi comparaƟvi condoƫ nel corso del procedimento, ha individuato il 
modello gesƟonale in house providing come forma oƫmale di gesƟone del servizio idrico integrato, 
in considerazione di analisi tecnica, che ha evidenziato come l’ affidamento inhouse del servizio idrico 
integrato pugliese risponda maggiormente agli indicatori tecnici illustraƟ nella medesima rispeƩo ad 
altre forme di affidamento previste per legge; 

 
CONSIDERATO che: 



- in base al disposto di cui all’art. 149 bis, comma 1, ulƟmo periodo del TUA: “L'affidamento direƩo può 
avvenire a favore di società interamente pubbliche, in possesso dei requisiƟ prescriƫ 
dall'ordinamento europeo per la gesƟone in house, comunque partecipate dagli enƟ locali ricadenƟ 
nell'ambito territoriale oƫmale”. In base alla norma speciale, quindi, la partecipazione dei Comuni al 
capitale del soggeƩo gestore può avvenire anche in forma indireƩa, tramite un veicolo societario, e 
può anche non essere esclusiva; 

- il modello in house providing può essere aƩuato dagli enƟ locali pugliesi aderendo agli incenƟvi di cui 
alla legge regionale richiamata in precedenza; 

 
DATO ATTO CHE: 
- con la Legge n.14 del 28 marzo 2024 , come modificata dall'art. 241 della L.R. n. 42 del 31 dicembre 2024, 
la Regione Puglia ha disciplinato le modalità di alienazione da parte dell’Ente delle partecipazioni sociali di 
AcquedoƩo Pugliese S.p.A. ai Comuni pugliesi con la finalità di creare le condizioni per l'individuazione, da 
parte dell'Autorità Idrica Pugliese, nell'esercizio delle proprie competenze, della modalità di affidamento del 
Servizio Idrico Integrato tra tuƩe quelle contemplate dalla normaƟva generale e speciale;  
- più in deƩaglio, in aƩuazione dell'arƟcolo 3 co. 2-ter del D.L. 153/2024, la Regione ha trasferito a Ɵtolo 
gratuito, nella misura massima del 20 per cento, le azioni di AQP in favore dei 257 comuni pugliesi, in base al 
piano di riparto riportato nell'allegato A della legge, a condizione che ciascun Comune trasferisca le suddeƩe 
azioni alla “Società veicolo” entro novanta giorni dall'acquisizione;  
- in base all’art. 149 bis 1 co. del TUA, la partecipazione dei comuni al capitale del soggeƩo gestore può 
avvenire anche in forma indireƩa tramite un veicolo societario.  
 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 
- l’acquisizione delle quote di AQP S.p.a. risponde al perseguimento delle finalità isƟtuzionali di questa 
Amministrazione comunale, che è l’ente deputato alla gesƟone del servizio idrico nel territorio amministrato 
e a partecipare indireƩamente al capitale del gestore in house;  
- con l’acquisizione della partecipazione nella “Società Veicolo”, si ravvisa l’opportunità dei vantaggi strategici 
derivanƟ dalla partecipazione a una nuova società in controllo pubblico;  
- l’acquisizione delle quote di AQP S.p.a. avverrà a Ɵtolo gratuito e quindi senza alcun esborso o aggravio 
finanziario per l’Ente;  
- tale acquisizione risulta compaƟbile con la disciplina UE in materia; infaƫ, l’acquisizione della partecipazione 
nella nuova società da parte dei Comuni soci a fronte del trasferimento delle azioni di AQP SpA non cosƟtuisce 
violazione della normaƟva in materia di aiuƟ di stato alle imprese, poiché i Comuni non versano nella nuova 
società risorse finanziarie desƟnate ad abbaƩere il prezzo di un servizio di mercato, e che quindi non esiste il 
presupposto affinché si configuri l’ipotesi di violazione della concorrenza prevista dal TraƩato Internazionale; 
 
ACCLARATO che la cosƟtuzione della “Società Veicolo” si configura, alla luce di quanto sopra, come 
partecipazione essenziale, ai sensi dell’art. 5, primo comma, primo periodo, del TUSP, in quanto funzionale 
allo svolgimento delle finalità isƟtuzionali dei Comuni nella loro qualità di Ɵtolari della gesƟone del SII e soci 
obbligatori dell’Ente di governo d’ambito, e in virtu’ del combinato disposto del decreto legge 153/2024 
converƟto, con modificazioni, in legge 191/2024 e della legge regionale n.14 del 2024, cosi come modificata, 
da ulƟmo, dall’art. 241 della legge regionale n. 42 del 2024, nonché delle deliberazioni n.68 e n.111 del 2024 
dell’Autorità Idrica Pugliese, cosi come deliberazione n. 52 del 30 giugno 2025, inerente la disposizione di 
affidamento del servizio idrico integrato; 
 
OSSERVATO che: 

- nel caso di specie, la cosƟtuzione della “Società Veicolo” rappresenta strumento essenziale per gli 
EnƟ locali ricadenƟ nell’ATO Puglia al fine di accedere all’acquisizione a Ɵtolo gratuito delle 
partecipazioni in AQP, oltre che per beneficiare degli ulteriori incenƟvi previsƟ dalla L.R. n. 14/2024, 
non acquisibili in altra modalità; risulta inoltre essenziale ai fini del perseguimento delle finalità 
isƟtuzionali in tema di servizio idrico integrato assegnate ai Comuni dalla CosƟtuzione e dalla legge 
statale e “declinate” dalla citata L.R. n. 14/2024 (art. 1): “creare le condizioni per l’individuazione, da 



parte dell’Autorità Idrica Pugliese, nell’esercizio delle proprie competenze, della modalità di 
affidamento del SII”; 

 
OSSERVATO altresì che: 

o con riferimento alla cosƟtuzione della società veicolo, tenuto conto della natura strumentale della 
stessa che si pone «come una mera interposizione tra il Comune e la società di servizi (AQP S.p.A.) al 
fine di detenerne le azioni o come coordinatrice “soƩo il profilo patrimoniale, finanziario, 
amministraƟvo, tecnico ed organizzaƟvo, delle società ed enƟ in cui partecipa”» e, quindi, come 
strumento di governance di società di servizi (Cfr. C. ConƟ, sez. I, 24 marzo 2015, n. 249);  

o la scelta di cosƟtuire la società veicolo risponde a un’esigenza organizzaƟva transitoria e funzionale 
all’Acquisizione e nella prospeƫva della futura integrazione della stessa società in AQP SpA, che si 
ispira ai seguenƟ obieƫvi: 

 a) aƩuare un’azione amministraƟva coordinata ed unitaria (amministrazione delle partecipazioni) 
nel governo delle partecipazioni, anche nella prospeƩata volontà di procedere ad una 
riorganizzazione strategica del complesso delle partecipazioni detenute nel seƩore dei servizi 
pubblici di rilevanza economica;  
b) organizzare le partecipazioni pubbliche in modo efficiente, efficace ed economico, assicurando 
una struƩura dedicata in modo adeguato alle problemaƟche legate alla governance e alla gesƟone 
dei servizi pubblici, assicurando la convenienza economica della scelta e la sostenibilità finanziaria; 
 c) garanƟre il mantenimento in capo agli organi di governo degli EnƟ locali pugliesi, l’esercizio 
stringente delle funzioni di vigilanza, controllo ed indirizzo, delle partecipazioni in essere, delle 
scelte strategiche per l’acquisizione di nuove, nel rispeƩo tra l’altro delle rispeƫve finalità 
isƟtuzionali e delle prerogaƟve dei relaƟvi organi;  
d) favorire il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per procedere all’acquisizione della 
proprietà delle azioni di AQP SpA ai sensi della legge regionale n.14 del 28 marzo 2024, aƩeso che 
la concentrazione delle partecipazioni in un unico soggeƩo neo cosƟtuito favorisce il merito 
crediƟzio del prenditore; 
 e) consenƟre di procedere all’acquisito della partecipazione senza gravare sulla finanza pubblica, 
reperendo le relaƟve risorse finanziarie senza assunzione di indebitamento da parte dei soci 
pubblici né prestare garanzie personali;  

o tramite la società veicolo il Comune provvederà ad una aƫvità “di autoproduzione di (beni o) servizi 
strumentali”, aƫvità legiƫmata, come sopra deƩo, dall’art. 4, comma 2, leƩ. d) e dall’art. 4, comma 
5 del TUSPP, consistente nella gesƟone delle partecipazioni azionarie in AQP SpA;  

o con l’acquisizione della partecipazione societaria nella nuova società il Comune, insieme agli altri soci 
cosƟtuenƟ, in conformità di quanto disposto dall’art. 4 del TUSPP risponde al perseguimento delle 
proprie finalità isƟtuzionali, in quanto tramite deƩa società intende provvedere alla gesƟone della 
partecipazione societaria in un soggeƩo che opera nel campo dei servizi pubblici, rafforzando il ruolo 
strategico per i soci pubblici all’interno della compagine sociale di AQP SpA; 

o il modello organizzaƟvo della società veicolo comunale è una prassi già da tempo applicata 
nell’ambito degli enƟ locali, e che la doƩrina ha esaminato e condiviso il modello aƩraverso 
l’enucleazione di una Ɵpologia di società specializzata, in genere nella forma di società di capitali a 
partecipazione pubblica locale, a cui vengono conferite le partecipazioni in società che gesƟscono 
servizi pubblici di rilevanza economica;  

o è rilevata pertanto la conformità della cosƟtuzione di un soggeƩo societario con oggeƩo sociale, 
esclusivo riferito alla gesƟone di partecipazioni sociali degli enƟ locali o di società da essi partecipate, 
alla normaƟva vigente in materia di partecipazioni pubbliche e alle finalità isƟtuzionali degli EnƟ 
cosƟtuenƟ;  

o è possibile ravvisare la dimensione della opportunità nei vantaggi strategici derivanƟ dalla 
partecipazione a una nuova società in controllo pubblico, che realizza a sua volta un controllo su AQP 
SpA in considerazione della rilevanza della aggregazione, rispeƩo ad una partecipazione direƩa ma 
frammentata e non di controllo,  

o il perseguimento delle finalità di interesse pubblico sopra espresse, risulterà ancor più rafforzato a 
seguito dell’Acquisizione;  



o il superamento della frammentarietà nel cosƟtuire uno strumento societario comune per gesƟre le 
partecipazioni societarie e procedere, per il tramite di questa, all’Acquisizione, consente vantaggi di 
economicità complessivi;  

o è possibile ravvisare la dimensione della sostenibilità finanziaria della società veicolo, garanƟta dai 
provenƟ per dividendi futuri di AQP SpA e dall’oƫmale impiego delle risorse pubbliche; 

o la scelta di aderire alla società veicolo non comporta per il Comune oneri finanziari, ad eccezione dell’ 
apporto necessario per soƩoscrivere la quota del capitale sociale; 

 
VALUTATO che la società veicolo sia lo strumento per la migliore gesƟone delle prerogaƟve e diriƫ connessi 
alla partecipazione nella società AQP SpA che i soci pubblici e fra quesƟ nello specifico il Comune intendono, 
per il tramite della società veicolo, mantenere quale soggeƩo gestore del servizio idrico integrato come 
affidato  a  seguito di deliberazione dell’Autorità Idrica Pugliese, nonché per addivenire all’Acquisizione 
reperendo le risorse finanziarie necessarie senza gravare sulla finanza pubblica;  
 
RITENUTO, pertanto, che sussistano le condizioni ad esprimere la volontà dell’ Amministrazione finalizzata 
all’acquisizione gratuita delle quote di AQP S.p.a. da parte della Regione Puglia e all’adesione della cosƟtuenda 
“Società Veicolo” denominata “ Acqua Comune” con sede in Bari, acquisendo la relaƟva quota di capitale 
sociale ( del valore di € 500,00) ai sensi e per gli effeƫ degli arƩ. 2 e seguenƟ della citata Legge Regione Puglia 
n. 14 del 28/03/2024 nonché dell’art.3, comma 2 ter, del decreto legge 153/2024, come converƟto, con 
modificazioni, dalla legge 191/2024 nonché dell’art. 6, comma 2, ulƟmo periodo del decreto legislaƟvo 23 
dicembre 2022 n. 201, con la finalità di assicurare l’esercizio unitario ed efficiente delle funzioni comunali 
afferenƟ alla gesƟone del Servizio Idrico Integrato (SII) nell’Ambito Territoriale Unico regionale; 
 
VISTO E RICHIAMATO l’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 175/2016 secondo cui: “(……) Gli enƟ locali soƩopongono 
lo schema di aƩo deliberaƟvo a forme di consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate” 
 
TuƩo ciò premesso e a tal fine 

 
AVVIA 

 
Apposita consultazione pubblica, prevista dalla normaƟva richiamata in premessa, propedeuƟca 
all’acquisizione delle quote di partecipazioni sociali della AQP - AcquedoƩo Pugliese SpA, alienate dalla 
regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 14/2024 nonché propedeuƟca all’adesione alla cosƟtuenda “Società 
Veicolo” denominata “ Acqua Comune” con sede in Bari, mediante pubblicazione dei seguenƟ documenƟ: 

- Schema aƩo deliberaƟvo; 
- Schema di statuto della società veicolo; 
- Schema aƩo cosƟtuƟvo della società veicolo; 
- Statuto AQP; 
- Legge Regionale n. 14/2024 e allegato con quote AQP Comuni  
- Piano finanziario società veicolo 

 
Chiunque ritenesse di proporre osservazioni e/o proposte di modifica potrà presentarle in carta libera 
indirizzate al Comune di Mola di Bari  via pec all’indirizzo seguente : 
segretariogenerale.comune.moladibari@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 11:00 del giorno 20 
Maggio 2026. L’oggeƩo del messaggio dovrà contenere la seguente dicitura: “Consultazione pubblica 
adesione alla “Società Veicolo” denominata “Acqua Comune” 
 

IL SINDACO 
Giuseppe Colonna 
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